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Disposizioni sull'arrotondamento dei pagamenti da farsi da privati 
e di quelli ad essi dovuti 

ONOREVOLI SENATORI. - Col decreto legisla
tivo del C3lPO provvisorio dello Stato 31 dkem
bre 1947, n. 1734, vennero dettate norme in 
materia di ar.rotondamento dei paga,menti da 
farsi dalle pubbliche ammillli'Strazioni e di 
quelli ad esse dovuti, modificando quelle con
tenute nel ~eg.io decreto-legge 20 agosto 1926, 
n. 1480. 

Con le nuove disposizioni, oltre a stabilire 
l'arrotondamento aHa lira eid a ,cinque lire de
gli im,porti finali delle liquidazioni, a .seconda 
che tali importi restarvano ·inferiori o sn.pera
vano le lire 5.000, si ·intese im.trodu:rrre una ef
fettiva .semplificazione nei conteggi eli,minando 
de'l tutto l'uso delle !Cifre centesimali, a 'Pre,J 
scindere dall'importo, sia dalle lirquidaz:ioni 
parziali, che dalle -singole ritenute dimostrate 
negli elabo.rati contabili, seguendosi, in so
stanza, il ·crit,erio che tutte le volte che oc
corra indicare su .di un dato elaborato ·una o 
più .cifre, queste vengrano dimostrate diggià 
a1rrotondate, operandosi così non :solo sui ri
sultati finali, ma anche su .que'lli varziali .che 
figurano indicati negli elaborati stessi. 

\ Anche r.in F.r:ancia, con decreto del Mini:stro 
delle finanze e degli affari ooonom'ki, 21 giu-
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wno 1950, sono state introdotte norme ana
loghe applieabili « a1lo Stato, alle ~collettività 

ed agli stabilimenti 1pubblici ». 

La norma, che oltre alla eliminazione de.lle 
due C'ifr.e eentesimaE permette anche la uti
liz~a'Zione delle ·colonne già a queste dest inate, 
si è dimostrata di notevol,e ·ubhtà, pe.r cui da 
importanti enti ed associazioni ,che agiscono 
nel camrpo privato è stata inrvocata la ema:na
zione di un · analogo provvedimento da appli
cwrsi nei ra~pporti fra privati ed alle scritture 
contabili di questi. 

Da 'Un':indagine condotta 'presso tali enti ed 
associaZ'ioni, è emerso il desiderio, rappresen
tato vivamente dalle categorie economiche in
teressate, che l'arrotondamento nei rapporti 
tra ,privati venga regolato con norme p'ÌÙ sem
plici di quelle !poste .in es:sere col decreto ltegi
slativo del Capo provvisorio dello Stato nu
mero 1734 del 1947, per le pubbliche ammini
strazioni, e lpropria,mente, prescindendo dal 
criterio dell'arrotondamento a s·caglioni - fino 
a lire 5.000, cioè ed oltre - ,col prescrivere 
che tutti gli i1nporti, di qualsiasi amn1ontare, 
sia~ finali che parziali, vengano wrrotondati 
alla lira. 
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La introduzione del sistema a scaglioni nei 
rapporti fra privati urterebbe - a parere del
l' Associazione fra 'le Società italiane pe.r azio
ni e d-eU' Associazione bancaria nonchè della 
Confederazione ·generale de1l'·ilndustria, per 
non dir€ di altri enti ed assoc-iazioni ·che pur 
•rappresentaRo l.arghi strati delle categorie 

· economkhe - contro la cor.rent€zza ehe si ri
chiede nei eomputi, comportando faeilità di 
sviste materiali, più complicate registrazioni 
per la rettifica de1le impostazioni eontabili e, 
soprattutto, trova un g~rave 'Oistacolo di ·carat
tere teonico in relazione al.l'imp•ie'go di mac
chine contabili hvrgamente diffuso in moltis
sime ,aziende per la fatturazione e la mecca
nizzazione deJle scritture, che -consentono la 
totalizzazione dei dati fino ad un certo nume.ro 
di cifre - generalmente dell'ordine di cènti~ 

naia di mi'lioni - e .possono tener conto uni
camente degli arrotondamenti alla lira. 

Così, per ottenere ·poi .la eliminazione delle 
frazioni di Hr,a anche dalle contab-ilizzazioni 
interne - analogamente a 'quanto disposto 
per le pubbliche Amministrazioni - la Con
findustria suggerisce di rendere obbligatorio 
l'arrotondamento al'la lira, sia negli ·importi 
globali che in quelli parz:i,ali, e~s·cl udendo dal
l'arrotondament'O :solo quegli i•mporti ~che sono 
normalmente ·considerati quale base di calcolo 
!Per la determinaZiione dell'a,mmontare .parzia
'le, da indicare nei l prospetti di liquidazione ed 
in 'altri elaborati, quali regi:stri, fatture, ecc. 

Di fatto i cennati criterfi diggià vengono ap
plicati nelle contabilità delle a.zien~e private e 
nei rapporti fra privati, e già dal giugno 1947 
l'A·ssoci,azione bancaria 1italiana ·inte1ress:ava 
gli aderenti Istituti di credito per una pratica 
a·pplicazione deUe disposizioni sull'arrotonda
mento con i criteri dianzi eennati. 

Inoltre, a1cciocchè 'le norme che si i·ntendono 
em,anare riescano veramente utili ed etficaci, 
sarebbe augurabile che ad esse venisse data 
totale a;pplkazione da parte di tutte :le aziende, 
istituti, enti e persone private, essendo ovvio 
che qualora dette norme non dovessero t~ro

vare .applicazione in un ,determinato s.ettore di 
affari o da parte di qualche ente di una certa 
importanza, tale inosservanza avrebbe una ri
percussione poco favorevole anche nei r iguar
di di altri enti ed aziende ·che adottino r a:rro
toodamento, per effetto deUa interdi1pellldenza 

delle relazioni di affari che legano tali enti ed 
aziende con tutte le altre e che, a lungo an
dare, finirebbero con :lo generalizzare di n.uovo 
l'adozione di cifre' ·centesimali o, quanto meno, 
costr:ing.erebbe a ri'P'ieghi ,pe.r la loro elimina
zione - con intralci e perdite di tempo, ~ 
quando trattasi di ·inseriTe nelle soritture pa
gamenti o riscossioni o, comunque, elaborati 
contabili recanti cifre centesimali regolanti i 
rapporti fra varie aziende. 

Perciò si reputa OPiportuno che alle disposi
zioni sull'a:rrotonda•mento venga dato caratte
re obbligatorio, inderogabile! e generale. 

Giò preffi€sso, è stato 1predisposto l'acdusò 
:schema di disegno di legge con il quale viene 
previsto l'obbligo dell'arrotondamento alla iira 
- trascurandosi le frazioni non superiori _a 
o·, 5o ·centesimi - di tutti gli 'importi comun
que dovuti o da ri-cevere dai privati e dimo
strati nelle loro scrittrure, elaborati, . fatt:1re e 
note. 

Analogamente \POi . a ,quanto stabilito dal
l'articolo l del decreto legis·lativo del Capo 
·provvisorio dello :Stato n. 1734 del 19·17, si 
'J)1rescrive ~che l'arrotondamento, sempre alla 
lira, si appl1ichi anche a più liquidazioni che 
formino oggetto di un unico elaborato di li
quidazione o di pagamento, operandosi I'ar
'rotondamento stesso :sia :sulle varie 'Cifre ehe 
'POSsano oostitui're i vari im'porti lordi che 
sulle singole r,it€nute di quals·iasi specie esse 
siano. 

Con l'occasione, poichè in sede' di applica
zione delle norm-e :sull' arrotondam·ento nei pa
gamenti da farsi dalla pubblica amministra
zione e di quelli ad ess·i dovuti di cui . al decreto 
legislativo del Càpo provvisorio dello Stato 31 
dicembre 1947j n. 1734, l'esperienza ha permes
'SO di .constatane le notevoli diffico<ltà ed incon
gruenze sorte per il fatto che dette norme 
non hanno carat t ere generale, ma escludono 
materie p.arti·colari, quali ·gli interessi di de
bito 'pubblico, le operazioni interessanti, ~ ser
vizi deUa Gassa depositi e quelle che sono re
golate da .leggi speciali, per cui, in sostanza, 
data la interdipendenza delle relazioni econo
miche 'che si 'riflettono sui servizi amministra-· 
tivi e conta:l:Yili, .resta frustrato uno dei p:rinci
·pali obiettivi delle disposizioni :sull'arrotonda
mento, che è 'quello di elim'inare dal.le scrittu
razioni ·Contabili, .. conti ed epiloghi, le -cifre ,cen-
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tesima.li, s1ì stima op.portuno prendere occasio
ne dalla presente ;legge per affermare al prin
cipio della g.eneralizzazione a tutti .i :cas1i, senza 
esdusione alcuna, deU€ norme sull'rur;rotonda
m·ento, sia nei r~p.porti tra i pri·vati che in 
quelli interessanti la pubblica amministra
z.ione. 

A tale scopo vengono abrogati l'ultimo com
ma dell'artico.lo l del deareto legislativo del 
Oapo provvisorio dello Stato 31 dic·embre 1947, 
n. 1734, nonchè l'awticoJo 2 del decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1480, che es·clude dall 1arro-

.tondamento alcune speciali mat€rie, le tariffe 
di servizi ' pubblici ed i iP,agamenti per conto 
dei privati e 1Stabilisce criteri diversi per la 
ratizzazione degli sti.pendi ed altri assegni 
fissi, pensioni, fitti e ·canoni. 

AnZ'i, per quanto concerne g.li stipendi e gli 
assegni fissi, è stato dig.già diversamente di
sposto con la 'legge 21 novembre 1949, n. 888, 
talchè l'abrogazione espressa, in questo caso, 
non è che una confe:rma di ciò che è stato g ià 
statui,to col cennato ultimo provrvedimento. 

·DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Nei pagamenti di qualunque ammontare ~ 

dovuti da ipriv.ati ·Ciittadini, enti, aziende e so· 
cietà o da fansi a favore di ess.i, le f.raz·ioni dj 
~ira super.iori a 50 centesimi si .arrotondano a 
li'ra intera, trascurando le altre . 

La predetta norma si appl1ka anche alle li
quidazioni parrz·iaii :ed alle s.ingole rit ~~nute~ 

esdus-o gli im·porti che costitui!scono base di 
cakolo /I)er la · determinazlione dei 'Singoli am
montari. 

Art. 2. 

Le diSipos·izioni di ·cui al pre·cedente art icolo 
non am·mettono alcuna eccezione. 

Sono .altresì .abrogati l'articolo 2 del regio 
decr eto--l'egg.e 20 agosto 1926, n. 1480, e l'ul
timo com'ma dell'wrticolo l del decre·to l.egi,sla
tivo del Capo 'provvitsorio dello Stato 31 di
cembre 1947, n. 1734. 




